
























Anno XK 


* ASSOCIAZIONE 


Hnco buLLI i giorni, eccotluato le 
pomoniohe. > 

Associazione por tutta Italia live 
gulanno, live 16 per un seme» 
are, livo 8 per un trimestre; por 
gli Stati ontori da aggiungerai le 
apro postali. 

Un numero separato cent, 10, 


provato cent. 20, 


Atti Uffiziali 


La Gazz. ufficiale del 7 novembre contiene : 


1. Due regi decreti in data del 20 ottobre, 
che auterizzano prelevazioni del fondo per le 
spese impreviste del bilapgio; del ministaro..delle 
finanze. El AR e 
. 2, R, decreto 22 
Catanzaro, una Commissione. conservatrice: dei 
monumenti, ed oggetti. d' arte @ d'antichità di 
quella, provincia, " . È 

3, R. decreto 17 settembre, -che instituisce 
una simile Commissione a Mantova. $ 

4, Ua decreto. dell'on. guardasigilli, in data 
del 6 ottobre, che dispone quanto segua : 

+ Art. 1. E aperto un concorso: per numero 
attanta posti, di. nditore. Esso avrà luogo nei 
25,27; 29;:6:21 gennaio 
pello del Rogno. 









erakno ;aggere presentate. ai procuratori del Re 
presso è tribunali “civili ‘e \correzionali. nolifiB#cui 
giurisdizione ‘dimorano:”gl 
giorno 10 dicembre 1876, nel; serttrà» 
smesso al ministero: di: grézia:e ‘gluitizia e de 
qulti, per mezzo dei procuratori generali, non 
più tardi del 31 dello stàsso mese, . 

















IVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Dda . i 
Anche agli. Stati- Uniti ci fu nella scorsa 








elettori del. Presidente, Il . 
‘defivitivo ai pimmi del' dice 








, si-dava. per fa- 


.Tilden,. ora presidente dello Stato di .Nuova- 
York uno dvi più importanti della Federazione; 
ma gli ultimi telegrammi, lo dicono invece fa- 
vol'evole al'candidato Tepubblicano Haynes. 

La nomina del primo, la quale verrebbo prima 
dopo l'emancipazione dei negri e dopo la doppia 
presidenza del generale Grant, vincitore ultimo 
nella guerra civile provocata dai proprietarii di 
schiavi del partito democratieo, avrebbe molta 
importanza. Alcuni avrebbero voluto far nominare 
una terza volta a presidente il generale Grant; 
ma questo perpetuarsi nella prima carica dello 
Stato d'un uomo, che dispone di tanti impie- 
ghi e di tante aderenze, parve a molti, che po- 
tesse far degenerare la sempre più vasta Re- 
pubblica pel cesarismo. Oltre a ciò ci furono 
degli scandali tra i pubblici funzionarii, che 
mostrano come nelle Repubbliche la corruzione 
è sovente maggiora che non nelle Monarchie 
costituzionali bene ordinate. Di più il Grant era 
dagli antichi proprietarii di schiavi accusato di 
favorire piuttosto i negri suoi partigiani che 
non i loro padroni di un giorno. Il partito re- 
pubblicano, il quale reggeva con Grant, dispo- 
neva dello migliori intelligenze; ma forse gli 
Stati-Uniti dovevano andare incontro ad una 
presidenza del partito opposto anche per con- 
solidare l'opera della emancipazione. 

Tilden entrerebbe in carica ai primi di marzo; 
ed allora si vedià, come al solito, un com- 
pleto cangiamento nelle persone dell’ammini- 
strazione; cangiamento che, so non produce 
effetti ancora peggiori di quelli prodotti tra noi 

‘ dal dittatore Nicotera, dipende dal fatto, che 
quello è un male periodico già previsto, e che 
il presidente non ha nessuna influenza sulle 
amministrazioni degli Stati e dei Comuni. 

Con tutto il vasto campo aperto alla specu- 
lazione negli Stati-Uniti, Il numero di colore 
che speculano sui pubblici impieghi ad ogni 
mutare di presidenza non è piccolo. E questo 
un principio di corruzione cui, sull'esempio della 
Spagna, si tende ad inoculare a noi pure. Se 
una tale peste invadesse l'Italia, dovremmo la- 
mentare piuttosto il principio della decadenza, 
che non attenderci quel rinnovamento, che non 
sì può sperare se non dal rivolgere la gioventù 
agli studii severi e soprattutto alle professioni 
produttive. 


DO 


Nella Francia si spera nella pace, e quindi si 
torna ad occuparsi delle quistioni interne. Noi 
dobbiamo però notare questo fatto, che i Fran- 
cesì, i quali erano venuti nella determinazione 
di non occuparsi delle cose altrui e di non, fare 
propaganda repubblicana al di fuori, come la 
fecero legittimista e clericale in altri momenti, 
pure non hanno tralasciato d'inneggiare ai ri- 
sultati deile elezioni italiane come un avvia» 
mento a qualcosa che somigli alla loro Repub- 
blica; dalla quale Dio ci guardi, perchè la Re- 
pubblica francese è molto meno libera della 
Monarchia costituzionale italiana, come sono 





settembre, cha inatituisoe a ‘ 


1877. prasso tutte ‘ 


Le. domande per l'unimissione al ‘600-'* 
gorso,. corredate dei. documenti necessari, ' do-* 





irsinti‘entro, il: 





settimana una importante elezione, quella degli ‘: 
isùltatò;. che" sarà ' 


yorevole’ al candidatò del partito democratico -| 


glia; la quale-torba oraa.parlaré: del 
-dell’ Impero come: panacea: universale, 








molto meno liberali i pretesi progressisti a con» 
fronto dei moderati in Italia. Nè di quest'ultimo 
fatto è da meravigliarsi, poichè, se il sapere o 


l’esperienza consigliano la moderazione, ispirano * 
il nessun timore. 


anche la sicurezza . di sà ed 
della libertà; ciocchè non accade di ‘coloro che 
ne sanno’ meno, e che diventano per questo ‘ì 


stolleraoti;.-eomia tatti. quelli che-sentono enon : 


vorrebbero confessare: la ‘propria inferiorità. 


Lé condizioni delia pace si discussero in Frau: 
cia come da per tutto. Se i Francesi procurano 
d’ingerivsi il meno possibile nella questione 
orientale, ed i Tedesclii proclamano una politica 


pacifica, nella due Assemblee politiche dell'Au- 


stria-Ungheria si manifestano tutti i contrasti 
delle aspirazioni nazionali .delle. diverse nazio- 


nalità "di cui è composto l'Impero dnalistico, > 


Tali contrasti non sono fatti: per accrescere 
forza allo Stato, dacchè gli Slavi non possono 


a meno di.mostrare ie loro simpatie per le stirpi . 


affinì dell'Inipero turco, e.ciò tauto più chie'i 


Tedeschi cantralisti ed i Magiari portano in : 
‘trionfo .la loro politica turcofila ed antislava. 
* Talì contrasti‘ non sono di’ beoi? gugurio per la 
dcitica convivenza sotto allè' stesse libere leggi : 


della diverse nazionalità dell’ Impero.‘ * 


Li” ‘Ressia; dopo avere imposto il suo ult 





niatum ‘per armistizio alta Porta, sembra at-’ 


teggiarsi, pure’ preparandosi anche allo eveh- 


‘tualità d'‘una’guerra, ad una maggiore mode-‘ 


raziove, lasciando” all'Inghilterra di proporre i 


*‘mòdi per le goarentigie dell'autonomia ammini- 
*strativa della Slavia turca. Questa per bocca 
‘del Disraeli, pur favorendo le riforme a favore 


dei cristiani anche rispetto alla Turchia, intende 
mantenere .il'trattato del 1856, anche affrontando, 
occorrerdo.'una guerra. 

Il difficilà però. è di accordarsi in tutto que- 
sto trai rappresentanti «delle potenze 6° 






isigli 


tare le riforme pratiche a lei richieste. 

C"è ad ogni modo una sosta durante l'armi- 
stizio, che permette di valutare i mali prodotti 
dalla guerra e di calcolare, se un accomoda- 
mento tollerabile non sia una necessità. Non 
dobbiamo credere però che sia' facile nemmeno 
una temporanea soluzione della quistione o- 
rientale. 

Noi dobbiamo dolerci, cha in un momento 
simile si abbia creduto in Italia per furore par- 
tigiano, di escludere, assieme cogli altri uomini 
distintissimi, dal Parlamento anche il Visconti- 
Venosta. Questo fatto ci fece giudicare tutto 
altro che favorevolmente dalla stampa estera, 
che riconosce il merito di quest uomo. 


A quest'ora in Italia è compiuta anche la 
votazione dei ballottaggi, la quale, comunque 
riesca, non muteràin nulla l'esito delle prime 
elezioni: Il 20 sarà convocata la nuova Camera e 
noi vedremo in quel giorno atteggiarsi una 
Maggioranza, la quale non soltanto è nata male 
per le indebito ingerenze governative nelle ele- 
zioni, per le violenze sugli elettori in molti 
luoghi, per l’agitarsi di passioni demolitrici, ma 
serba in sè delle grandi incognite. Probabil- 
mente questa Camera ci appresta il regno delle 
mediocrità colla esclusione dello più elette in- 
telligenze, ed un pericoloso regioualismo poli- 
tico, a tacere degli affaristi ed intransigenti, 
che in troppo gran numero conterrà nel suo 
seno, 

Il De Pretis non si è dimostrato mai uomo 
di tal forza da saper contenere e dirigere un 
partito composto di elementi così eterogenei. 
La sua Maggioranza è anche troppo numerosa 
per essere concorde nel bane. Le avidità ed 
iovidie suscitate in tanti sono troppo grandi ed 
appassionate, perchè tutto questo si componga 
in forma di bene ordinato Governo. 

Noi fidiamo più nella poco numerosa, ma com- 
patta falange della nuova Destra, la quale colla 
sua saggezza e colla sua moderazione gioverà 
al De Pretis medesimo meglio che la riottosa 
sua ala sinistra, che lo considera come un 
ponte per la Repubblica, ed i numerosi affari- 
sti, gente di nessun partito, che si serve della 
politica per fare i suoi interessi. ° 

Nella stessa stampa ministeriale più saggia e 
moderata, tra cui non sono da contarsi quei 
cento giornalettacci, che ripetono papagallesca» 
mente tutti i giorni i loro stolidi improperii, 
degradando così questo fattore della pubblica 
opinione, detto dagl’Inglesi il quarto potere 
dello Stato; nella stampa ministeriale che fida 
soprattutto nel De Pretis e ne' più moderati 
de' suoi colleghi, sì manif-stano a chiare note 
gl'indizii, che la. Maggioranza del domani e la 





la Tur- 




























ÎE - LETTERARIO 


sù condotta rimane un oscuro e pauroso pro- 
bèma artiche per i capi putativi di essa. 
spetteremo anche noi !a soluzione che verrà 
"di Montecitorio tra non molto. "a 
‘Speriamo intanto, che il buon senso del paese 
sbaràzzi da questa illuvie d'invaditrici  lo- 
‘tvto della stampa degl’ improperii, che inondò 
Italia alla. vigilia delle elez:oni e durante le 
adesime e che, finito una volta di calunniare 
persone, si cominci a discutere le coso, 

li nomini di maggiore ingegno, che vennero 
‘eclusi dal Parlamento, devono prendere il loro 
Pato nella stampa, e trattando in questa i 
È ici interessi: come sanno, con sodezza di 
| Figomen ti @ persistenza di ragioni, obbligare 
“Til'Governo della nuova Maggioranza ed il pub- 
“bico ad ascoltara quello che dicono. 

il soio modo di mettere al loro posto le 
retensiose mediocrità ; le quali ripetendo al- 
‘ @ni luoghi comuni, hanno potuto per un istante 
:’Drprendere î meno esperti, mé poi finiscono 
il’annojarli e ‘coi convincerli dei nessun va- 
foro, proprio.. . Di 
} Per ragiona dei simili the amano i loro si- 
i @ doi piccoli che sono intolleranti dei più 
È di loro, questi pigmei della politica, che 

































?’fercano di farsi scorgere montando ‘sui tram- 
oli “#» gridando, acquistano il fivore di un 
iorno delle moltitudini ignare. Ma ‘poi, quando 
gente Îi vede un poco più daccosto, si mera- 
glia della propria credulità ed è la prima 
riderne. 
È notevole però questo fatto della lega delle 
‘lmedfocrità, chs si manifesta quasi sempre” nelle 
gitazioni della vita pubblica ; e tra queste quelle 


‘«ehe o'sono o si credono più abili accossentono di ‘ 


«’landare in compagnia di coloro che sono da meno. 
“ancora, appunto per farsene dei partigiani seguaci, 
contando di valere pure qualcosa più di essi. 
‘Coloro che non sanno sollevarsi col proprio 





“ facciàno, ‘restano ancora piccini ‘a confronto di 
coloro che procedono da sè anche soli, piutto- 
sto che mettersi in mala compagnia. 


Noi abbiamo voluto piuttosto alloogarei in 
queste considerazioni generalissime, che non di- 
scendere a più soveri giudizii di persone. Ab- 
biamo combattuto, con armi leali però sempre, 
anche le persone nelle elezioni, perchè era il 
nostro dovere, penoso quanto si voglia, ma pure 
un dovere di pubblicisti coscienziosi, di giudi- 
care quelli di cui stimavamo utile o dannoso, che 
andassero al Parlamento sotto l’una o sotto 
l’altra bandiera. 

Ma noi più di tutti aaeliamo di uscire al più 
presto da questa lotta di personalità ; e ciò, non 
per quello che venne detto contro di noi, che 
alle ingiurie, alle insinuazioni, alle offese ci ab- 
biamo fatto il soprosso in tanti anni di giorna- 
lismo, durante i quali uno solo fu il nostro pen- 
siero, quello di giovare al nostro paese, e. che 
quindi dovevamo trovare sovente contraddizione 
in-coloro che ad altri scopi loro personali mi- 
ravano. Ma desideriamo di finirla, perchè amaa- 
do di riconoscere anche negli avversarii qualche 
buona qualità, ci dorrebbe di vederla messe al- 
l'ombra, per la necessità di occuparci dei loro 
difetti, allorchè si vantano dinanzi alle qualità 
dei migliori di loro convertite in demeriti. 

Da queste reciproche denigrazioni e demoli- 
zioni nessuno ci guadagna; e meno che tutti il 
paese, che vedendo messa in dubbio perfino la 
più comune onestà degli uomini che lo servi- 
vano - finora, si avvezza a non credere più a 
nessuno ed a nulla e nel suo scetticismo mala- 
ticcio perde fede pertino nella virtù stessa e si 
degrada nel carattere e si corrompe. 

Aneliamo invece di vedere rialzato il culto 
delle grandi individualità ed in mezzo a questa 
brutta guerra che si fa vivi, perchè vivi, ci 
rallegriamo che queste ire si spengano almeno 
dinanzi ai 22008; e trovammo, lo confessiamo, 
consolazione questi giorni nel vedere l'unanime 
compianto ed elogio che accolse il consorte della 
galera Settembrini, da noi anche personalmente 
conosciuto nella celebrazione del centenario di 
Dante, e perfino quella duchessa d'Aosta, che forse 
dovette all’ iafida partigianeria delle sette spa- 
guuole, che tanto insegnano all'Italia nostra, 
la prematura sua morte. 

Sì, questo omaggio ai morti ci consola: ma 
noi vorremmo che, dal momento che si vollero 
polititicamente mu0rlî, un simile omaggio si ren- 
desse anche ai caduti, facendo un istruttivo 
volume delle loro biografie, per mostrare quanto 
fecero per la patria questi uomini che ora si 
rimeritano d’ ingratitudine e contumelie. 

Ciò servirebbe almeno di esempio ai giovani, 
nel cuì petto si cerca di spegnere ogni senti- 





gegno e aolla: propria operosità hanno bisogno ‘ 
|idk-tali appoggi: per’ inalzarsi ;. ma.per quanto. 
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INSERZIONI 





osi well quarte paglis 
cant, 25 per linea; Anvulizj ame 
‘miniatrativi ed Rditti 15 cont. ps 

cigni lingà 0 npazio, di linea di 34 

























'’Létiora' non! affrancate. nou ni 
iaevono, nò ai restituiscono ni 
Di Sn nosoritti. | n CHE, 
“L'Ufficio : del, Gioruate ‘iu Vis 

Matzoni, cms ‘Fellini N. 14, 




































mento innato di genérosità a di entusiasmo péf 
il bene,-che:sorgo: spontaneo ‘nei. Îoro cuori. 

Noi, che non amiamo: punto quegli uomi 
nuovi, i quali, senza studii, senza cognizioni, senza 
meriti pretendono: di. surparé il’ posto ai mi 
glioti e speculano, pèr..il loro privato interes 
sulla: ‘patria; , noi ‘amiamo invece ‘moltissimo. É 
giovani, perchè sono la: speraiiza ‘dell’Italia no-. 
stra, i continuatori di: coloro:che ebbero la ven: 
tura di lavorare per liberarla ‘ed unirla, . . 

A' questi giovani, “che non: sono ancora ia- 
“steriliti dal soffio erudelò' dello’ ‘scetticismo 
quello che disgraziataminte,. odono e vedo 
intorno a sè; Questi giovani .vorremmo él 
‘fosse ricordato sempre quello di generoso e:be 
ed utile’che hanno "pensato, detto ‘e fatto i ‘n 
stri poveri morti, ed'anchie-i caduti :di ‘ados ; 
- In quanto a noi medesitni, la nostra. linea di 
condotta è stabilità. dan pezzo;‘e non ‘avando 
da soddisfare altri ché la nostrà coscienza, con. 
tinueremo ad occuparci 
























tica in; 
‘un. -maggi 
ratura che; 



























































inopportuno alla fine. 
'amma dele | 
, che in 
questi giorni i programmi dell'avvenire li fann 
tutti; e per questo ‘appunto ‘venne dimenticato 75 
troppo il ‘presente. DST i 











zetta Piemontese di Sinistra; 
< Come gli individui e i ‘corpi 
fazioni politiche harno insit 
ziose teodenze, che par ‘inùti 
variano. . L'aristocrazia- ‘era orgogliosa 
nei -tempi -antich “le 
di' ciò ‘ Sallusti 1 
invidiosa. Dalla. 
bandiva Aristide ‘sol 
rire un'uòmo chs si 
‘meritata fama di. giustizia; ; 
rigi, cervello del mondo - secondo 
quale preferisce ‘un Barodet a’ C 
sat, si è cercato sempre di demolire 
che o pet ingagno, o ‘per » emineni 
alla patria, o per altro motiva i 
stato agli altri. Gli uomini mediccr 
hanno la balla, non sostengono' «di: buò 
il paragone di cittadini :che li--ecclissinò, e 
loro un.atto di potenza l'abbatter: 
hanno in qualche modo’ sequistato 
zia, il mettere sopra un tali 
-ad essi maggiormente. ra 
«La nostra Italia; dai 
per leggi a por ‘costumi, 
quella tendenza, cui le lotte. po ) 
che rinforzare. Piena di. venerazione::'pe' suoi 
grand’ uomini, ‘pet - coloro che . consaérarono” 
loro vita alla patria, quando per‘morte si:sono', 
sottratti agli strali dell’ invidia, si ‘mostra -facil- 
mente dimentica di quanto hanno:operato, quani 
hanno la sventura, di ess sora‘ tra 
venti. E così anche .a' nostri. giorni, 
fidato' il mandato legislativo a parsone che h; 
il merito di essere: raccomandate da uni Commis. 
tato o portate in palma da un. giornale: démo- 
eratico, o di avere compilato un- programma, 
sulla stampa di quelli che:sonò in.:voga; 
sì sgarano coloro che non si conteritargno 
sciorinare qualche concione Iriburiesta, ma 
sero bravamente la loro vita in. 
campo o passarono per. la’ causa 
migliori unni della loro vita în esigli 
ergastoli, oppure contribuirono indefe 
appena spuntò la libertà in Italia; a; prom 
vere l'indipendenza, l'unità della ‘nostrà con. 
trada, è eo 
«< Noi ci rimarremmo tuttavia dall'esprimere 
questo doloroso nostro sentimento; se si trate. 
tasse dei nostri amici politici, poichè parrebb 
che ie nostre parole fossero ispirate dal rovell 
della sconfitta. Invece quando assi ‘erano ‘al pò 
tere, quando pareva anzi che avessero, perpet 
balla delle nostre cose, non abbiamo mai e 
sato dal combatterli, dal deplorarée i loro erro! 
e ci siamo ingegnati invago, nella .misara dell 
nostre forze, di ricondorli ‘nella’ retta viù;..( 
fara smettere ad essi quella’ cieca’ ostinazio; 
per cui caddero e con. poca: speranza 
gere, Con tutto ciò sarebbe ingiustizia ‘il 
gare il bene che essi fecero, quello che gvreb: 
bero fatto ancora, se. fossero stati; combatti 
con armi più leali, è giacchè la-.loro fazio: 
non solo‘ fu vinta, ma':‘pieamente i sgomina 
confessiamo che 'ameremmo di vederli ancora 
nel Parlainento, preferiremmo di vedere i prin; 




















































cipali rappresentanti della minoranza, anzichè 
‘qualche oscurissimo gregario della maggio- 
ranza, E ‘cì pere in ognì caso poco generoso, 
liliberale quell’ inasprimento ‘contro avveregrii, 
‘ dopo 1a loro disfatta, contro avversanii che me- 
«sttlano almeno il rispetto dei loro concittadini. 
« Si dirà per avventura, che il valore sepanlo 
degli avversarii è un motivo per cui s'abliano 
a; combattere più fieramente, perchè’ possono 
nuocère più che non gli ‘vomini di poca leva» 
urta. Ma primieramente qui pon si tratta di 
“Miemici,' ma di uomini che possono nutrire qual- 





in cui -non sì può supporre minore studio del 
pubblico bene e la cui presenza nel Parla- 
mento. può in moltissimi casì tornare giovevo- 
lissima, Poî,. per accrescere di qualche unità 
‘la falavge dei devoti ad ua Ministero, ancorchè 
questo: goda meritamente della pubblica fiducia, 
non parci cosa conveniente il dare l’ostracismo 
ad'uomini che resero serviziî eminenti al loro 
paese e'che non sì seno dilungati dai principii 
per cui gli elettori medesimi che ‘ora li biasi- 
mano avevano già affidato toro il mandato.» 


































‘. Leggiamo nella Nazione di Firenze: È 
* -« Abbiamo avuto ieri un tentativo di seque- 
stro negli uffici del nostro giornale, L'Autorità 
giudiziaria aveva dato’ ordine: giornì sono di” 
sequestrare la Gaszetla d' Italia contenente un 
rticolo intitolato «l'Eroe di Sapri Autobiografia: 
di Giovanni Nicotera, e qualsiasi altro giornale 
riproducesse il predetto articolo ‘in qualunque 
forma. iano Yi 
«L'Autorità politica. di Firenze incaricata 
della esecuzione di questo ordine, vedendo nella 
°_MNastone di ieri prodotti‘ gli atti del processo 
di Sapri, ha pensato di. doverla e di poterla 
Ségnestrare. .unque accesso di ‘Delegati- colle 
‘relative’ guardie di Pubblica, Sicurezza negli 
uffici della Direzione, e sequestro dei numeri 
del giornale presso i' rivenditori. 0/10.” 
Se non che qualcuno ha, ammaestrato ‘ gli 
agenti di Pubblica Sicurezza che commettevano 
una. goffaggine, che era una illegalità, e a mézzo 
'Gperazione hanno -desistito. © > ca 
-L' Amministrazione del giornale si provvederà, 
ise-erede, per ì danni che può avere risentito 
dalla tarbata vendita.’ si . 
"Noi per conto nostro dobbiamo con rammarico 
..0sservare che l'Autorità politica di Firenze in 
‘questo caso non si è mostrata troppo forte nella 
onoscenza.e nella pratica della legge, e. ha 
to pompa di troppo zelo. » 





Gli amici del Ministero gli si fanno minacciosi. 
Ecco quello che gli dice il Roma del famoso 
EZarO so i I 
1 Ministero innaozi tutio non inorgoglisca. 
inse. fu :il partito, fu la Sinistra.parlamen- 
non esso. O; per dir meglio, furono le idee, 
programma che la Sinistra tenne alto: per 
edici- anni, e attorno al quale s'è raggruppata 
la grande, la immensa maggioranza della nazione, 
‘Guai se il ministero, «dimentico di’ ciò, crede 
continuare nella strada .delle indebite _conces- 
sioni e delle pericolose transazioni, - di cui. ha 

dato’ parecchi «esempi, già fino ad ora. » 





BICI MA 





. oma. Leggiamo nella . Capitale: : 
Nella seduta. il Consiglio dei ministri 
i è pu T 1 ‘discorso della Corona. 
discorso : debba enumerare 
È me da sottoporsi al Parlamento, 
“ -6..debba ere dichiarazioni relative all'e- 
‘’sercito,. da dissipare i tentativi. fatti. negli 
: ultimi ‘tempi per introdurvi le passioni di partito; 











le princip 





Austria. Nelle questioni interne dell'Austria 
un fatto notevole ‘viene ‘segnalato: trattasi che 
la legge sui conventi votata dalla Camera non 

‘ottenne la sanzione sovrana!’ Com'è noto, la 
Camera: dei deputati aveva fatto dipendere la . 
istituzione di nuove famiglie di religiosi da ap- 
posito ordinamento legislativo e la Camera dei 
Signori avea soggiunto che nei fattori legisla- 

> ‘tivi stesse pure la possibilità di abolire le ‘esi- 
‘stenti istituzioni monastiche. Queste disposizioni . 

. non ebbero, ripetiamolo, la. sanzione della Co- 

rona, e il dott. Stremayer, annunziando questo 
fatto alla giunta, si limitò a dira che un'altro. 
progetto di legge verrà presentato col. tempo 

‘ al Consiglio dell Impero! ° 

Spagna, I giornali di Madrid recano la sia- 
golare notizia, ché colà infierisca quella malat- 

tia che ha fatto tante vittime.a Napoli alcuni 
auni fa, cioè le Banche che danno 20 per cento. 
al mese, e molte sono le vittimo che vanno a 

- ortarvi tutti i loro risparmi. Alcune di que- 
ste Case ricevono fino a 400,000 peselas (due 
milioni).al giorno, e, come già a Napoli, la gente 
«vende ed impegna totto quello che ha per 

“fruire dell'interesse stravagante, Il Governo si 

preoccupa dell'affare e ha chiesto dall'Accademia 

di-scienze politiche il suo consiglio (11). 

1... IRansia, A HKischeneff sarebbero giunti i 
‘ Granduchiì Costantino e Michele ed avrebbero 

assurto il comando in icàpo: dei quattro eorpi 
d'esercito concestrati presso Odessa, Bender e + 
.Kischeneff, Quest'ultima città forma ora il quar-. 
tiere generale ; quanto. prima però dovrebb' es- 
.ere trasferito per dieci giorni più innanzi verso 

















che opinione ‘diversa sopra alcune questioni, ma 
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la Moldavia, per occupare i ‘punti di 
presso Sciumla, Rustciuk, Tultsche o. Kaifat. 
Lo scopo di questa spedizione militare non sajbbe 
di far la guerra alla Turchia, ma una senilica 





minaccia, in caso ch'essa indugiasse ad attara. 


la riforma nella Bosnia, nella Bulgaria a nelEr- 
zegovina. (NF: 





Collegio di Udine 
Elettori inscritti n. 1910 — Votanti n. 11 


voti n. 
». 


Avv. Giov, Batt. Billia . . . . 
Prof. Gustavo Bucchia . ... , >» 
Eletto l'avv. Giov. Batt. Billia. 
Collegio di S.. Vito al Tagliamerito © 

. Elettori inscritti n. 679 — Votanti o. 518, 


Comm. Alberto Cavalletto «+ voti! n. 
Avv. Luigi Galeazzi: . ‘. ‘o. » > 
Eletto il comm. Alberto Cavalletto.* ‘| 


. Collegio di Tolmezzo o 
Elettori insoritti n. 589 — Votanti n. 434. 
Avv. Giacomo Orsetti. . . ., . voti n. 

Comm. Giuseppe Giacomelli.: . . >» >» 

Eletto l'avv. Giacomo Orsetti. 
Collegio di ' Cividale 
Elettori inscritti n. 682 — Votanti: n.:394. 
Avv. Antonio Pontoni. ‘. . . .. voti n. 
Avv. Giovanni: De Portis. . .,°, >» >» 
Eletto l'avv. Antonio Pontoni. 
Municipio di Udine 
i AVVISO. © ©’ 








L'inscrizione degli alunni’ e dalle alunno. pr 


le scuole urbane serali maschili, festive-ferimiplii, 
festiva di disegno e serale ‘di lingua tedesca; serifi 
maschili a Godìa, festive ‘miaschili a- Padérnp, 


‘.@ festive maschilia Cuissignatco, avrà luogo::dal 


mezzogiorno ad un'ora di'tutti i giorni “dal 12 

‘a. tutto 14 novembre. si 
Le inserizioni si riceveranno : 5 i 
Presso lo stabilimento di S. Domenico ela 


scuola di Godia, per le serali maschili. Presso? 


le singole. scuole di Paderno 'e Cussignacco per 
le festive maschili. 4: 
All'Ospitale vecchio per.la festiva femminile. 
Alla scuola tecnica, per' la festiva di. disegno 
e serale .di lingua tedesca. " } 
Le lezioni regolari avranno principio: i 
Il giorno di domenica 19 novembre nelle 
scuole festive, LO i 
lì giorno di martedì 14:novembre nel 
serali. : î 
Dal Municipio di Udine, 10 novembre 187 
ai ns ‘ PerilSindado:. <.° 
A. LovaRIa, : 
La Società’ Operala nella Inttuosa ci 
stanza della ‘morte della Principessa Maria Vit- 
toria ha spedito il seguente telegramma: ‘ 






< Al marchese Dragoneiti primo aiutante di 


campo di S. A. R. il Duca d'Aosta» .. 
<S. Remo » 


<«Ammiratrice delle virtù esimie di Maria 
Vittoria Duchessa d’Aosta, e sensibile sempre 
come alle gioie così ai dolori della famiglia del 
suo :Re, la. Società Operaia di Udine prega di 
presentare vive condoglianze al Principe Amedeo.» 
<« Il Presidente Leonardo Rizzani'» 
Ledra. I Consigli Gumunali. di Codroipo, 
Pasian :Schiavonesco e Dignano deliberarono ad 
unanimità di voti di accogliere la proposta della 
Commissione per il Canale del Ledra, ed anche 
da Rivolto abbiamo iersera ricevuto il seguente 
telegramma : - 
<'A Pacifico Valussi, Udine: » 
< Il pieno Consiglio comunale di Rivolto ha 
< dato unanime. il voto favorevole al progetto 
« del Ledra, » 
ul. è « G. Someda » 
Pubblichiamo poi qui sotto un’indirizzo del 
venerabile primo promotore del Ledra prof. Gio. 
Batta Bassi, al quale auguriamo che possa ve- 
dere compiuta l’opera, cui dedicò da tanti anni 
studii ed opera. Purtroppo noi eravamo ancéra 
giovanetti quando l'egregio e valente uomo 
pubblicò il primo suo scritto in proposito, ma 
quest'opera si farà e sarà feconda di altre si- 
mili nel nostro Friuli, che'possono giovare ‘in- 
mensamente ‘alle sue condizioni economiche. * 
; LETTERA. APERTA. 
Agli. onorandi Sindaci, Assessori e Consiglieri 
de'lrenta Comini consorziabili nel centro 
. del Friuli per iscopo irrigatorio. 
Eureka! Eureka! Lode alla spettabile Com- 
missione pel Canale Ledra-Tagliamento, che 
con febrile attività' e con sapiente carità di pa- 
tria diede il soffio di vita ‘all'antico ‘ progetto 
d'irrigazione! Lode: agli illustri ingegàeri com- 
mendatore Gustavo Bucchia e cavaliere Luigi 
Tatti, che coll’opera, co’consigli e col prestigio 
della. ‘loro autorità scientifica cooperarono al 


“felice riuscimento! Lode al ' nostro  banemerito 


ingegnere Dottor. Giambattista Locatelli, che. 
seppe sviluppare, fra i due progetti massimo @ 


minimo, -quel giusto medio che valse a cogliere ‘ 


la convénienza economica, e soddisfare alle mag= 


giori necessità per l'agricoltura e per la-indu- | 


stria ‘dei nostro Friuli! Eureka! Eureka}. 

A voi, onorandi Sindaci, Assessori. e- Consi- 
glieri, spetta dra di consolidare il proposto-con> 
sorzio per la esecuzione e per l'esercizio della 
impresa integrale. Sarà un glorioso -Consorzio. 





scuole 




























































DI. UDINE 


che varri ail onorare ed arricchire questa eatre 
ma Provincia d’Italia, la mostra antica Patria 
del Friuli, sii 

Non più dubbiezze, non più tergiversazioni. 
Il disegno dell'opera è finalmente ridotto con 
tale precisione e con tali dettagli da appagare 
le ‘più serupolose esigenze. tutto calcolato 
colle bilancie dell’orafo. Quantità delle acque 
irrigatrici; loro. direzione e forze utilizzabili ; 
‘ perdite: per evaporazioni e fliltrazioni; movimenti 
di terra ‘per ‘cavamenti, triacee ed arginatore ; 
costrazioni murali di ponti, briglie e sostegni; 
terreni da occuparsi pei canali primari e secon- 
darii; direzioni e sorvegliavze per la intiera 
costruzione; amministrazioni dell’esercizio, inte- 
ressi dei capitali e loro ammortizzazione ; van- 
taggi morali e materiali che ne derivano. Di 
ognuno di questi elementi è inutile che vi rap- 
presenti le cifre eloquenti, i risultati dei cal- 
.coli eseguiti con scienza a coscienza; è inutile 
‘che vi dimostri ì vari benefizi igienici, agricoli 
e industriali ; è inutile che vî.narri quali mezzi 
sananno a -vostra disposizione pel completo esa- 
guimento, perchè ogni cosa è distintamente de- 
scritta e determinata negli atti della Commis» 
sione che gia avete sott'occhio. 


Che se fatalmente, contro ogni ragionevole 


previsione, non si potesse istituire il desiderato - 


Consorzio, sappiate che ormai vi sono impresari 
noti e solventi, che si obbligano alla costru- 
zione ed all'esercizio. 

Questo caso però tornerebbe a nostro danno 
e vitupero: a danno, perchè sì abbandonerebba 
* agli stranieri quel guadagno che dovressimo 
‘cogliere noi stessi; a vitupero, perchè saremmo 


friudicati infingardi, inetti e peggio. Ma questo 


non deve accadere, e certamente non accadrà. 
Dopo tutto ciò.io non potrei aggiungere cha 
un, brano' di lettera da me diretta ad un mio 
aniico é membro.della Commissione, per mettere 
în piena evidenza unicamente uo solo dei tanti 
vantaggi “prodotti dalla irrigazione, quello dei 
prati: marcit&ti.' Eccolo: ; . 
a. « Vorrei .insistere sui prodigiosi. esempi 
« delle marcite Lombarde, non. mai abbastanza 
« protlanate e lodate. Domenico Berra ‘nel suo 
«libro, Dei prati.a marcite, libro ch'io vorrei 
« vedere diffuso fra noi, dimostra co’ fatti di 
« lunghe e severe esperienze, che da una Pertica 
« Milanese di ordinario prato marcitorio desti- 
<« nato al’ nutrimento di vacche, si ottiene: il 
.«.giadagno, netto di speso, di lire milanesi 
« 48:7:6. Ridotti’ questi elementi alle nostre 
« misure è lire, un campo darebbe Ja rendita 
< netta di L; 295! Metto dubbio che un nostro 





|< campo del territorio inacquoso valga altret- 


anto di capitale! Quando mi recai a Milano 
r-avere: consigli e protezioni sul nostro pro- 
;€ getto ‘dall'insigne idrablico cav: Carlo Parea, 
<'ispettore. generale di acque e strade, visitai 
«anche la marcita Gandino fuori di porta Ti- 
« cinese, dove si falciava l'erba dodici volte 
«all'anno! Per amore di verità devo però di. 
< chiarare che questa marcita era irrigata dal 
< Cavò della Vettabbia. colle acque grasse del 
« fossato di Milano; ma dichiaro del pari che 
< nelle altre marcite comuni si falciava d'ordi- 
<nario non meno di sei volte, Nè dicasi che 
< terre ed. acque friulane differiscono in peggio 
« dalle terre ed acque lombarde. É un errore, 
<«dacchè v' ha molta anologia fra loro, in par- 
< ticolare nelle zone medie delle due regioni. 
«Gli esperimenti marcitori tentati in Friuli, 
«comunque pochi ed imperfetti, ci diedero e 
< ci danno lusinghiere speranze. Tra questi ten- 
<« tativi mi è caro di rammentare quello di 
«Torre presso Pordenone, fatto da un mio 
< brava e buono amico, Luigi Tonetti. Non lo 
< accenno ,come esempio fra î più belli, ma fra 
<i più utili. Egli approfittò di un terreno ste- 
« rile ed irregolare in prossimità del fiume Non- 
« cello, della superficie di due campi ed un 
«quarto, che prese a fitto per 29 anni. Lo 
« ridusse con singolare avvedutezza ad uso mar- 
< citorio, e ciò che più importa con mirabile 
< economia : e là per solito cominciava a falciar 
«l'erba nei primi giorni di gennaio, ed alimen- 
< tava con essa due vacche, due giovenche e 
«due grossi vitelli, serbandone anche d'avanzo! 
«Nel 1840 visitai appunto in gennaio questa 


< quando i contigui terreni erano coperti di 
«di uno strato di neve! Ecco un miracolo della 


Onorandi Sindaci, Assessori e Consiglieri 

Se i vostri Avi e Padri non isdegnarono di 
sentire le mie prime parole, mezzo secolo ad- 
«dietro, quando giovane ardente ridestai questo 
antico progetto, io spero che Voi, Nepoti e Fi- 
gli non degeneri, non isdegnerete ora di sentire 
le ultime, sebbene infermo e decrepito. Giovane 
ardente, o vecchio barbogio, in ogni evento 
sempre schietto idolatra del vero e del buono, 
non venni mai meno all'amore de’ miei svegliati 
ed ottimi compatrioti, ed alla sicura devozione 
della nostra patria. 

Fidente nel vostro senno, fidente nella san- 
tità della causa, fidente che destri o sinistri, 
trattandosi del pubblico bene, tutti concordi e 
unisoni, non avrete che un solo identico voto, 
e un solo desiderio della friulana prosperità, ho 
piena sicurezza che il mio antico sogno dorato 
dovrà in breve avverarsi, come si avverò l'altro 
bea più sacro e solenne della unità e libertà 
della costra cara e benedetta Italia. 

S. Margherita presso Udine, è novembre 1874, 

Vostro Dev.mo 
BASSI GIAMBATTISTA. 





« marcita, in cui si falciava un'erba rigogliosa, - 









"vanni di Udine, si dava l'altra notte al Caffè 





























































‘CI vieno comunicata la seguente pro. 
testa di alcani Segretari comunali del Distretto 
di Sacile, . 9 . 
1° Stig. Direttore, 

La preghiamo d'insérire nel Giornale di 
Udine quanto segue all'indirizzo di una corri. 
spondenza atampata nel Nuovo Friuli, e della 
quale facilmente ognuno -può indovinarne ja 
forte. © . | 

Nel n. 38, dell’ 11 novembre del Nuovo Friuli 
venne stampata una corvispondenza . da ‘Porde. 
none in data del. 9 corr., nella quale, tra le 
altre cose, si legge il seguente periodo, risguar. 
dante le elezioni: 

« Qualche segretario comunale ed alcuni me. 
« statori dovranno rendere ‘severo conto alla 
« giustizia di non poco. danaro scambiato con 
« voti », ut I 

Noi, segrefari comunali del Distratto di Sa. 
cile, net quale principalmeute la rielezione del 
Galvani venne combattuta, non possiamo lasciare, 
per quello che ci ‘riguarda, passare una simile 
menzognera asgerzione senza pubblicamente e 
fortemente ‘protestare, contro di essa. Altamente 
indignati per tinta temerità, sfidiamo il Gior. 
nalé, che assunsa‘la responsabilità di questa in- 
degna e bugiarda accusa,'a’ provare che per 
parte: nostra ci ‘sia stato ‘atto o parola, che per 
metta, non di asserire, ma di sospettare ‘nem. 
meno qualcosa di simile, ve 

Se sì ha la faccia di pubblicare simili accuso, 
nella credenza, ‘che possano passare per la loro 
generalità, senza che nessuno le smascheri e ta 
tratti come si conviene, si ardisca almeno decli. 
nare nome e-cognome di coloro a ‘cui si allude, 
se pure ci fosse taluno (a noi non lo crediamo) 
che nominatamente si vorrebbe con ésse colpire, 

Noi per parte nostra, come segretari comu. 
nali, diamo al Nuovo Friuli, che ‘stampò quelle 
parole anche ‘a. nostro ‘carico, la più. solenne 
s tita.} — ! i 
" 1 segretarii comunali Guazoni di Sacile, Cay- 
dazzo dott. Antonio di Budoja, Ferro France 
sco di. Polcenigo, Massarinz Carlo di Caneva, 
Metz Angelo di Brugnera, (|. 


L’ ingeguere Cardazzo, segretario co. 
munale di Budoja, soggiunge'nel suo partico. 
lare, che. pressato:a voos, in presenza: di testi. 
monii e'per lettera dal' sig.. Valentino Galvani 
ad adoperarsi per la sua elezione; gli dichiarò 
esplicitamente che: gli avrebbe dato -il voto 
contro. |. : DI hi 

Un valoroso fr frica. Leggia- 
‘nio nel J. des Débats ‘6 seguenti notizie sul 
valoroso. nostro compatriotta «Co. Savorgnan di 
Brazzà e sulle sua-:esplorazioni ‘nell’ interno 


‘dell’ Africa. 
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vuto notizie della missione* 
mente |’ Ogduné, «fiume. conside 
sorgenti sono nel'‘cuora: dell” Afr 
soltanto il' corso inferiore‘è. noto 
spedizione Co. Savorgnan di: 
“vascello della ‘marina: fra 
alcune escursioni pres 
era stato, molto' bene riceval ara avvanzato 
fino al paese degli Adouma' cui. nessuno aveva 
visitato prima di-lui, Egli ‘prendeva le sue mi- 
sure, alla data delle notizie ricevute (21 luglio) 
‘per far venire il resto della spedizione nel passe 
degli Adouma. ve 

Si ricorda che due viaggiatori: francesi, il 
marchess di Compiègne ed il sig..Marche — que- 
st" ultimo accompagna il sig. di Brazzà -— ave 
vano già fatto conoscare, una parte nuova del 
corso dall’ Og0oné. i 

La spedizione ‘attuale, -se può continvare il 
suo - viaggio; darà risultati d'una grande im- 
portanza geografica. Il corso dell'Ogdoné difatti 
traversa ‘la parte che resta. aucora in ‘bianco 
sulle carte dell'Africa. Si può sperare il buon 
successo, malgrado le difficoltà cui gli esplora- 
tori hanno iucontrato ed incontreranno ancora. 
La Società di geografia fece al sig. di Brazzà 
un invio considerevole d'’oggetti destinati a s0- 
stituire quelli che erauo stati perduti in causa 
del naufragio delle imbarcazioni nel difficile e 
pericoloso passaggio di certe cadute del fiume». 

Auguriamo fall' intrepido viaggiatore friulano 
buona fortuna. 


Sospetto dileguato. Essendosi sparso in 
Bagunarola il sospetto: che una villica di quel 
paese, vedova, avesse procurata la morte del- 
l'unica sna bambina di circa due anni (sospetto 
sorto pel fatto che la bambina, morta all’'im- 
provviso la notte del 7 corrente, era d'ostacolo 
alle seconde nozze a cui quella vedova sta per 
passare) l'Autorità fece procedere,il 9 corr., al- 
l'autopsia del cadavere della bambina, autopsia 
dalla quale i Periti ebbero a riconoscere che la 
morte era stata cagionata da verminazione. 

Pazzia, Il 10 corr. questi agenti di S. P. 
condussero all'ospitale il barbiera Luigi Z. di 
Udine, perchè, colta di nuovo dalla pazzia che 
altra volta lo afflisse, commetteva în famiglia 
gravi disordini, compromettendone la sicurezza. 


Completamente ubbriaeo certo $. Gio- 





della Nave a tali disordini che gli agenti della 
questura dovettero condurlo în domo Petri. 

Una pistola di misura proibita venne 
1°8 corr. rinvenuta e sequestrata presso T. Pietro 
di Castions di Strada mentre la forza pubblica 
operava nella sua casa una perquisizione, nel 
sospetto che vi si trovassero generi di privativa 
esteri, 

Un cacclatore ignoto, ma che si su ppone 


ossa ossere un contadino di Budoja, essendo 
stato la mattina dell'8 corr, sorpreso dai Reali 
Carabinieri di Polcenigo mentre andava caccian- 
do, si diede a precipitosa fuga, lasciando eul 
terreno il fucile, che fu sequestrato, 

Farto, Nella notte del 7 corr. dat pollaio di 
ropriotà di Nojatti Domenico dei casali di 
Marsura-Zanolli (Remanzacco) furono da ignoti 
mbati otto capi di poleria del valore di ' circa 
fire 18. 

Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino settimanale dal 5 all'11 novem bre. 


Nascite. 
Nati vivi maschi 11 fommino 8 
i » morti >» — » sa 
* BI Esposti » 2» — Totale N. 21 


Morti a domicilio. 

Luigi Schiavi fu Vincenzo d'anvi 64 possi- 
dente — Domenico Steffani fu Lorenzo d’anni 
79 sarto — Teresa Visintini di Gio. Batta di 
anni 11 — Giovanna Corredigh-Bravo fa An- 
drea di anni 73 attend. alle occup. di ‘casa — 
Rosa Toffoletti: Measso' fà Francesco d'anni 61 
attend. alle occup. di casa — Anna Gualdo- 
Morelli De Rossi fu Angelo d'anui 70 possidente. 


Morti nell’ Ospitale Civile. 


Giovanni Lancerotti di giorni 12 — Dome- 
nico Fadini di Giuseppe d'anni 33 falegname, 


Totale N. 8 


















































Matrimoni 
Giovanni Battista Bellina filatoiaio con Luigia 
Schiavi setainola --- Giuseppe Lodolo fornaio 
con Anna Zante attend. alle occup. di casa, 
Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeriî nell’ albo municipale 


Angelo Romanelli agricoltore con Maria Ro- 
iatti atten d, alle occup. di casa — Cesare Baz- 
mne regio impiegato con Rosa Brisighelli mae- 
stra comunale — Osvaldo di Biaggio tipografo 
con Anna Sivian att. alle occup. di casa — 
Gievanui Battista Lanfrit agente di commercio 
con Alba Capellari possidente — Alessandro 
Chiurlo agente di commercio con Luigia Minotti 
att. alle occup. di casa —— Angelo Barbetti a- 
gricoltore con Anva Maria Fasano contadina — 
Leonardo Gragoriech io muratore con Domenica 
Feruglio attend. alle occup. di casa. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Esito dei Ballottoggi di ferf. 


Vévezia, I Collegio. Maldini opp. 754. 
Venezia, II Collegio. Varò min. 437. 
Padova,.I Collegio. Piccoli opp. 908. 
Piove. Gabelli opp. 343. 

Lendinara. Marchiori opp. 339. 

Thiene, Tecchio min. 279. 

Vicenza. Bacco min. 689. 

Bardolino. Righi opp. 250. 

lola della Scala. Arrigossi min. 524. 
Schio. Toaldi min. 454. 

Verona, I Collegio. Messedaglia opp. 393. 
Verona, II Collegio. Bertani G. B. opp. 197. 
Firenze, I Collegio. Peruzzi min. 668. 
Firenze, II Collegio. Ricasoli min. 408. 
Firenze, III Collegio. Mantellini opp. 471. 
Firenze, IV Collegio. Mari opp. 315. 
Milano, I Collegio. Fano opp. 711. 

Milano, II Collegio. Tenera opp. 763. 
Milano, III Collegio. Correnti min. 498. 
Milano, IV Collegio. Antoogini min. 480. 
Milano, V Collegio. Marcora min. 682. 
Napoli, I Collegio. Englen min. 641. 
Napoli, VIII Collegio. Carrelli min. 393. 
Napoli, X Collegio. Marziale Capo min. 354. 
Napoli, XI Collegio. Ciliberti min. 497. 
Napoli, II Collegio. Ungaro min. 609. 
Roma, I Collegio. Giuseppe Garibaldi mir. 529. 
Roma, II Collegio. Ratti min. 786. 

Roma, III Collegio. Baccelli min. 706. 
Roma, IV Collegio. Ranzi min. 564. 
Torino, IL Collegio. Lanza opp. 821. 
Torino, JI Collegio. Nervo min. 690. 





— Malgrado le voci corse in contrario, l'a 
bertura del Parlamento resta fissata pel 20. 

— Scrivono da Roma al Partito Nazionale: 
$. M. il Re ha ricevuto un lungo e affettuo- 
issimo telegramma di condoglianza dall'Impe- 
atore d'Austria per la morte della duchessa 
d'Aosta. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Madrid 10. Domani avrà luogo il servizio 
finebre pella Duchessa D' Aosta. 

Cairo 10. Il ministro delle finanze fu desti- 
luito ed arrestato. N principe Hussein fu no- 
inato ministro delle finanze. 

Belgrado 10. :Il Governo serbo annunziò 
i rappresentanti dello Potenze che i Turchi, 
algrado la decisione della Conferenza di Pie- 
l'oburgo, adoperano proiettili esplodenti, e che 

n distaccamanto di Circassi violando l' armi- 
Rizio saccheggiò il villaggio Tabakovat. I rap- 
resentanti turchi e serbi nella. Commissione di 
[emarcazione hanno voto consultivo. 

Nuova Yorek 10. La prevalenza di voti è 
favore dell'elezione di Gayes, Hrant ordinò a 
erman, di fare esercitare dai comandanti delia 
nigiana e della Florida la vigilanza affinchè 
i mantenga l'ordine © la legalità; fa allusione 
sospetti di frode nello spoglio dei voti; dice 





che il paese non sopporterable dali illegalità. : I 
“ .oattolica; perciò ja commissioni mantenne l'am- 


L’agitazione è estrema in. tutto il paese. © 
Augueta 13, L' Allgemeine Zeitung è au- 
torizzata dal conto Bray a smentire le parole 
dette dla Joerg nel Reichstag, secondo le quali 
Bismarck avrebbe dichiarato a Joorg cha la 
prossima guerra si farà contro la Russia, 
Buenrest 11. La Camera approvò la domanda 
del ministro della guerra di tensre le riserve 
sotto le armi più lungamento di quello che la 
legge prescrive pegli esercizi dell'esercito. 


Wienna 11, I serbiani dimoranti in Vieuna 
abili a portare le armi ricevettero l'ordine dal 
ministero della guerra di ripatriare entro otto 
giorni. Andrassy rispose ieri aderendo alla con- 
ferenza. 

Berlino 10. L'Inghilterra propone quali basi 
della conferenza lo slul quo ante in Serbia, la 
cessione del porto di Spizza at Montenegro, ed 
in quanto alle garanzie il controllo dei consolati. 

Belgrado 10. Tutti i comandati dei diversi 
corpì d’armata irovansi presentemante qui. Dicesi 
che Cernajeff parla quest'oggi. Attendesi che 
spirato l'armistizio i russi entreranno nella Bul- 
garia. 

Bucarest 10. Il barone Calice felicitò in 
nome dell'Austria il principe pel ‘suo discorso 
del trono. 

Londra 11. L’avviso ufficiale della adesione 
alla proposta inglese di conferenza da parte della 
Russia è pervenuto giovedì al ministero degli 
esteri. Salisbury recandosi alla conferenza pas- 
serà probabilmente per Vienna. La Gazette 
pubblica un dispaccio del 30 ottobre di lord 
Derby all’ambasciatore Loftus, dal quale si ha 
la conferma chè la proposta relativa all’occupa- 
zione e dimostrazione marittima è partita dalla 
Russia, e fu contemporaneamente comunicata a 
Londra ed a Vienna. 

Londra 11. Il dispaccio 300ttobre dal conte 
Derby a lord Loftus riassame la politica dell'in- 
ghilterra. Il 5 ottobre lord Derby diede istru- 
zione all'ambasciatore Elliot di abbandonare Co- 
stantinopoli quando la Porta respigesse |’ armi- 
stizio. Quando Schuwalof pose in dubbio che il 
governo russo fosse' per accettare l'armistizio di 
sei mesi proposto dalla Porta, Derby lo fece 
attento al cambiamento che si produrebbe nel- 
l'opinione pubblica allorchè la nazione brittanica 
credesse minacciata. Costantinopoli. Seguita poi 
la ripulsa della Russia, Derby chiesa l’interven- 
zione della Germania : Bismarck rispose che la 
Germania ritiene bensì accettabile un lungo ar- 
mistizio, non. sentesi però autorizzata ad eserci- 
tare pressioni sulle risoluzioni di altre potenze. 

Brusselles 11. Il Nord trova che il discorso 
di lord Beaconsfield_è' impreciso e contraddito- 
rio e dice chie la Russia non ritira la sua ade- 
sione al programma inglese, falso essendo che 
si apparecchi invece a dichiarar guerra alla 
Turchia, mentre si limita alle sole cautele ne- 
cessarie per non essere sorpresa. 

Pest 11 (Camera). Simony domandò che il 
governo faccia una esposizione dettagliata sulla 
questione d'Oriente prima della discussione del 
bilancio. 

Parigi 11. Un dispaccio da New-York dice 
che si temono gravi avvenimenti nel sud degli 
Stati Uniti, se l'elezione di Hayes riuscirà col 
voto degli Stati occupati militarmente. 

‘Messina 11. Oggi approdarono le corrazzate 
Venezia, Palestro e San Martino provenienti 
da Taranto. 

NewYork Il. © assai difficile conoscere 

l’esito della lotta elettorale, I risultati pervenuti 
dalla Florida e dalla Carolina del sud sono con- 
tradditorii ; si attendono i rapporti ufficiali per 
conoscere i risultati autentici. Parecchi capi 
partito si recarono nel sud per controllare il 
numero dei voti. 
. Versailles 11. (Camera). Say presentò il 
progetto che riduce la tassa delle lettere e delle 
cartoline postali circolauti nell'interno. Discu- 
tesi il bilancio degli esteri. 

Proust attacca la nostra rappresentanza di- 
plomatica, dicendo che non risponde ai bisogni 
della situazione. 

Decazes difende la rappresentanza diploma- 
tica. I due primi capitoli sono approvati. Sul 
capitolo 3. Madier ‘domanda la soppressione dello 
stipendio all’ ambasciatore al Vaticano e dice 
che il governo non deve preoccuparsi degl in- 
teressi religiosi che la legge francese non ri- 
conosce. Il Concordato non esiste più; quando 
fu firmato, il papa non era dichiarato infallibile. 
Domanda la soppressione dell’ ambasciata presso 
il papa in nome- non dei cattolici, ma dei liberi 
pensatori. 

Decazes risponde che l'ambasciata è neces- 
saria pella sovranità spirituale del papa ch'è 
degna d’agni rispetto ed è conforto e speranza 
della maggioranza dei francesi. La Francia deve 
invigilare tutte le questioni previste dal con- 
cordato, su quelle sollevate dalle nomine dei 
Vescovi e sul protettorato degli stabilimenti 
cristiani d' Oriente, 

La Francia deve essere rappresentata al con- 
clave, Per tutto ciò la rappresentanza è neces- 
saria. 

Gambetta dice che mantenendo l' ambasciata 
s'intende dichiarare altamente che questo fatto 
non deve interpretarsi in senso ostile alla unifi- 
cazione d'Italia. Le nostre relazioni coli’ Italia 


|. devono rimanere improntate della più completa 


cordialità, malgrado le aspirazioui dei liberi pen- 
satori, e nessuno più di lui è libero pensatore. 


i 





La Francia ‘pon può trascurare la sua clientela 


basciata, x ; 5 

Lambert dichiara che votando pel manteni- 
mento dell’ ambasciata intonde mantenerla non 
solo presso il pontefice infallibile, ma presso il 
pontefice re. (Rumori a sinistra). 


«Keller dice: Dobbiamo ricordarci che il papa 


pregò per noi nel 1870 e devonsi ringraziare i 
cattolici della loro riserva verso 1° Italia iu que- 
sti cinque anni malgrado la recenta scelta di 
un ambasciatore il cui nome è legato ai più 
tristi ricordi, (Vive mterruzioni). - 

‘Decazes protesta vivamente. Dice che tutta 
la'Camera protesta contro queste parole che so- 
no un oltraggio pel capo della grande nazione 
amica. 

Gambetta dice cho non havvi in tutta Italia 
un cuore, più francese di quello di Cialdini, che 
solo nel Senato italiano domandò un'azione ef- 
fettiva a favore della Francia. Dice clie votando 
il'eredito per l'ambasciata al Vaticano la Camera 
voterà per la Francia, non per gli ultramontani. 
La proposta Madier è respiata con 277 voti 
contro 93. ‘ 

Decazes domanda un credito di 10,000 fran- 
chi. per mettere lo stipendio dell'ambasciatore 
presso il Re'd'Italia alla stessa cifra dell’amba- 
sciatore al Vaticano. 

_Grevy dice. che la Commissione accettando 
la domanda intende accentuare la politica fran- 
case. 

Il capitolo 3 è approvato. 

Anversa lI. IL tribunale condaanò la so- 
cietà Selesin a levare il sequestro ai ‘cannoni 
sequestrati in pregiudizio della Turchia. 
‘Belgrado 11. Il Comitato della Scupceina 
avendo protestato contro l'occupazione di Bel- 
grado da parte di una brigata russa, il principe 
ordinò alla brigata di restare a Semendria. © 

“’Cernajeff avrebbe ricevuto avviso di non re- 
carsi in Russia per non imbrogliare la situa- 
zione politica che è bene incamminata. 

Pietroburgo lì. Il Golos pubblica il di- 
scorso dello ezar ai rappresentanti di Mosca. 
Lo ‘ezar disse che adoperossi sempra onde ot- 
tenere a favore dei cristiani d'Oriente ciocchè 
esigono il diritto e la giustizia, e se gli sforzi 
riniassro senza successo la Russia manterrà le 
domande alla Conferenza di Costantinopoli. Se 
noù saranno accettate la Russia sarà costretta 
di:prendere le armi. Lo ezar conta sull’appog- 
gio del popolo. L'accoglienza fu entusiastica. 

Mosca 11. Lo ezar ricevendo le notabilità 
e i rappresentanti dei Municipio montenegrini, 
disse che la Turchia rispose alla domanda circa 
l'armistizio, e che i montenegrini combatterono, 
come sempre, da veri eroi. Ma disgraziatamente 
non può dire lo stesso dei serbi, malgrado l’ a- 
juto dei volontari russi. Lo ezar vuole rispar- 
miare per quanto è possibile il sangue russo, e 
cercherà ottenere pacificamente il miglioramento 
della sorte dei ‘cristiani, ma se noù si potranno 


ottenere le garanzie, lo czar è fermamente deciso . 


di agire io maniera indipendente. 
New Yorh 11. (U/ficiale) Hayes sarà pro- 
babilmente eletto. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 12. Il cardinala Simeoni fu nominato 
segretario di Stato in luogo di Antonelli. 

Si: Vicenzo ll. Il vapore Sud America pro- 
veniente da Genova è giunto e ripartì per Plata, 

Madrid. ll AI servizio fanebre per la Da- 
chessa d’ Aosta assistevano gli ex-ministri e 
gran folla. 

Atene 11. Comuadaros dichiarò alla Camera 

che gli armamenti della Grecia non significano 
cambiamento di politica, ma il mantenimento 
della neutralità, e protesta contro le decisioni 
unilaterali della diplomazia europea. 
Ragusa 12. Muchtar p. e Mustach p. ritornarono 
ierl’altro con 10 battaghonì in istato compas- 
sionevole da Zaslaf a Trebigue. Un battaglione 
rimase a Zaslaf. Hl governatore di Gasko, Kostan 
pascià, parti da; Cettigne con una missione im- 
portante. La notte scorsa 37 soldati con 20 ca- 
valli sono morti di freddo. 


Madrid 12. Barzanallane rispondendo ad 


una interpellanza dichiarò che pagherà un quar- 
to del cupone dei consolidati nelle epoche an- 
nunziate, 

Cairo 12. Il ministro delle finanze cercava 
di organiziare una cospirazione contro il Kedive 
eccitande i sentimenti religiosi delle popolazioni 
contro le misure finanziarie proposte da Go- 
schen e Joubert. Accusava il IKedive di vendere 
l'Egitto ai cristiani. Il ministro fu esiliato a 
Dongola. 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istitato Tecnico 
“12 novembre 1876  ;ore9 ant. ore 3 p. ore vp. 
Barometro ridotto a 0°1 ; 

alto metri 136.01 sul | 


i 7 


livelto del mare m.m.j 7548 | 7528 52.7 
Umidità relativa. . . 43 I 47 68 
Stato, del Cielo . . .| misto ‘q.coperto coperto 
Acqua salento ad i _ n 

irezione . , _ - pe 
Vento { velocità chil, si _ -_ Pa 
Termometro centigrado i 16 33 20 





ili { massima 34 
Temperatura. { minima — 2.2 


Temperatura minima all'aperto -- 6.7 
Mancano i dati anemometrici perchè lo stru- 
mento è in riparazione. 















' ‘Prezzi correnti delle granaglie pratican in 
questa piazza nel inercalo dell'11 novembre. 
Frumento (ottolitvo) ‘ it.L. 22:20 n Li, 29,60! 
frkmoturgo NUOVO » ‘0 0» 12.50» 19, 
>» veochio ».. 
Bogula ta ATI 
Avana 
4 Spetta 
"Orzo piluio 
30 du pilare 
Sorgorasso 
Lupini 
Baraseno 
Fagiuoli 
Miglio: — 
Castague: > 
Lenti s t 
Miaturg n A» 
#. VALUSHI: Lirattore respunsubile 
G. GIUSSANI Compropriatario.  _* 


LOTTO PUBBLICO ‘ .'. 
Estrazione del‘11 novéribre ‘1876. 
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Venezia © SI 450521. 
Bari 6 ‘83. 
Firenze. 15 

Milano | ‘73 

Napoli: © -7 

Palerino 26 

. Roma 25 

Torino 54 





PROVINCIA DI'CASERTA ‘:. 


cImtÀ. DI-MARCIANISE 
; | PRESTIT  AD-INTERESSI tu 


: SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA "1. *. 
;pei giorni Al, 12, 1 |& novembre..1876. 
a n. 132% obbligzioni*da ‘it.L.S00 ciascuna | 
* fruttanti 2% lire all'anno. ii © 
é rimborsabili con. $@@:lire ‘ciascuna 








Interessi e rimbori 
è siasi 
















































L. — alla sottoscriz.-dall'11 al 14 Nov 
* — al reparto + ‘ 
» 75 — <>» al 
» 5 » al 
+» 5 » al 
L. 92.50 al È 
meno: » 15.5 per ‘interessi anticipa! 
»T7.— novembre 1876 al‘30 giugno'18% 





nio sue si computanò' co) 
“Quelli che ‘salderanno per ‘inte 
scrizione pagheranno sole-lire 372. 
.la preferenza in caso di. riduzione 
Le Obbligazioni di questo Presti 
ressi: e rimborso /rutlano oltre .l' 
stinte ed 'invariabile. fe 
L'interesse decorre dal. giort 
sottoscrizione, anco se l’Obbligazione 
quistata a pagawento- rateale, -il che'è'ùri 
e sensibile vantaggio pel compratore: '- 
MARCIANISE città situata in mezzo; al 
tili campagne di Terra di - Lavoro sulla linea 
ferroviaria, a un'ora di distanza ‘da ‘‘Napol 
pochi minuti da Caserta, raccoglie una -popol; 
‘zione agricola ed ‘industriale (più di":10,000 
bitanti) che possiede i migliori terrani:della | 
vincia di un valore id'estimo: milioi 
Quel territorio è rieco di prodotti d'ogni genéri 
cereali, vini, olii, frutta, lugumi,' canape..— .Il 
prodotto della canape oltreché col valore. della. 
produzione (più di un milione e mezzo l'anno): 
arrichisce la città per le industrie che:-ne'.d 


rivano. 





La situazione finanziaria della: città: di | 
CIANISE e la ‘più florida che si possa-imaginare; 
Infatti la città di Marcianise non'ha debiti; le: 
sue entrate ‘ordinarie tenuto conto ‘solo. della: 
sovraimposta fondiaria e del dazio consumo’ ba-' 
stano a sopperire a tutte .le ‘spese, a pareggiare. 
il suo bilancio, e rimane per. coriseguanza dispo 
nibile ed in eccedenza attiva tutto il ‘prodotto 
delle imposte facoltative, tassa ‘d'esereizi @ ‘ri .. : 
vendite, sulle vetture, sul valore locativo,; ‘di’ 
famiglia, sul bestiame, ecc., ecc., che ‘oggi. il! 
Comnne non riscuote non. avendone bisogno... ‘i’ : 

Il Comune volendo riscuoteré questa! imposte" 
potrebbe iu pochi anni rimborsare il prestito, ‘a 
si è in fatti riservato di farlo., © CR 


L'accoglienza fatta dal pubblico ad altre:emis- 
sioni di Prestiti comunali @ prova essersi’: dai. 
tutti constatato che le Obbligazioni ‘di '’questi 
Prestiti costituiscono un impiego lueroso; sicuro. 
e non soggetto ad oscillazioni di prezzo per efs 
fetto di vicende politiche. — Ua simile impiego. 
deve molto di più apprezzarsi negli attuali mo». 
menti in cui tutti gli altri valori di Borsa sono *’ 
soggetti ad oscillazioni gravissime. r 








NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, . 
assuntore del. presente Prestito. trovansi ostéhs, 
sibili, a chioque desideri esaminarli, il Bilancio < 
e gli atti ufficiali comprovanti la. perfetta les 
galità e le garanzie del presente prestito. . 





La Sottoscrizione: Pubblica è' sperta 
nei giorni 11, 12, 13 e. 14 novembre 1876; in 
Marcianise presso la Tesoreria. municipale ; ia 
Milano presso l'Assuntora Compagnoni Frano., - 
Via S. Giuseppe, n. 4, ed in UDINE presso la 
» Banca di Udine». | © le 
































“AVVISO INTERESSANTE 


. Il sottoseritto riceve commissioni di CALCE ‘Viva, già ben conosciuta, di 
perfettissima qualità al prezzo di Lira, ®.50 al quiotale (cento chilogrammi) 
frarica alla stazione - ferroviaria di Udine. 
” ‘Per Codroipo . .. . ;. . + Lite DIS 

Per Casarsa. 0... > 2885 
“Fuort' di Porta: Grassano al ‘nùidero (1-13 tiene un magazzino fornito 
. sempre ‘di un deposito di detta Caleo da. vendersi a piccole partite a L. Io 

al. quintale (100 chilogrammi). ‘ ? 

Nello stesso magazzino havvi pure del Hok (carbone fossile ) che si 
| Vende a L. 6 al quiniale. ni 
Riceve commissioni. pel medesimo KOK a Vagoni intieri a prezzi da con- 
; vebitsi franco ‘alla stazione ferroviaria di Udine od altrove. 


‘. ANTONIO DE MARCO 
‘Via del Sale N. 7 


v.ILan Socfetà Austriaca. d’Assicurazioni Grandine di Vienna 
costituita per Azioni nell'anno 1873 con un Capitale di CINQUE MILIONI DI 
FRANCHI, e.che si occupa esclusivamente del solo Ramo Grandine, visto 
Buon ‘successo e la favorevole accoglienza ottenuta dal ‘pubblico dovunque ha 
“già attivata le operazionio, ha deciso. di esteridere l’anno’ prossimo le sue ‘agenzie 
nche i în tutte quelle città, ove ‘incora non- è rappresentata. 

La sottoseriita Vice Direzione quindi ha l'onore d'ipvitare tutti quei 
Signoti ta che aspirassero ad un, agenzia della suddetta Società nelle varle pro- 
incie el 














lio, e ciò alla pi lunga -a tutto il 15 dicembre p.'v. 1876, indicando nelle 
stesse chiaramente il' territorio, pel quale intendessero ottenere.la Rappresentanza, 
î La Vice Direzione in Venezia della 


— sogleTa' AUSTRIA .D'ASSICURAZIONE GRANDINE DI VIENNA 
ue Piazza S. Mar 00, Piazzetta dei Leoni, 356. 


7 Taigi Berletti 


* "(®REMIATO con iskpaita D' snoBNTÒ ) 


100 BIGLIETTI DA VISITA 


| Cartoncino Bristol, ‘stampati ‘’col. sistema Ledoyer, per Lire 1.50 
«li Bristol finissimo » B_ 
Le commissioni vengono eseguite in. giornata. 


UDINE 








NUOVO, SISTEMA PREMIATO 


, fper la stampa in nero e? incolori d' iniziali, Armi ‘ecc. su Carta 
da lettere e Buste. 


Listino dei prezzi 






1 100 fogli ‘Quartina bianca, azzurra od :in colori . i Lire 1.50 
‘200 Buste relative bianche od azzurre. -. . 20.» DIO 
[RO fogli Quartina satinata, batonnè o verglla. » 2.50 
100 Buste porcellana Taio. . > 250 
Î00 fogli Quartina pesante glacè, veli o ‘vorglla . ‘303.00 
% è 5. > 3.00 


i 100 Buste porcellana pesanti . 3%. 4... 


VENDITA AL MASSIMO. BUON MERCATO 
J Minsiea grande assortimento d’ogni edizione col ribasso anche 
del 75 e 80 per cento sul prezzo di marca. 
Libri d'ogni genere di vecchie e nuove. edizioni nonchè' di re- 
centissime, con speciali. ribassi sin ‘oltre il:75 per cento. 
Carta ed oggetti di ‘cancelleria in ogni qualità a prezzi ridotti. 
“I Etichette per vini, liquori, 800. in ogni. genere: 


‘ ossogia spunub uoo ‘a1/v< 60210 











Abbonamento alla’ lettura ‘di- Libri e Musica 


Onde sente alle varie richieste fattemi pei materiali di fabbrica, e, desi. 
deroso di ‘soddisfare ‘ nel | miglior modo ‘possibile la -mia . clientela, ho l'onorè 


d’annupciare aver assunto pel Distretto ‘di Udine'e' Pordenone la Tappresentanza 
esclusiva del grandioso - e ‘rinomato Stabilimento. 


PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA SISTEMA APPIANI A 
CIN T REVISO i 


< per.la vendita dei suddetti’ materiali vale a.dire, mattoni, tegole usuali marsi- 
gliesi è parigine, mattoni a macchina a perfetto spigolo ece, i quali raggiungono 
la' massima e possibile perfezione tantò dal lato della cottura come: per Y eccel- 
leîite è speciale argilla di cui sono ‘ confezionati. ; 
Sarò ben lieto di porgere i campioni a chi ‘avrà vaghezza d' esaminarti; è 
“ dal ‘canto mio non. mancherò d’usare tutte le possibili «facilitazioni nei prezzi. 
Per ulteriori ‘informazioni dirigersi all'Ufficio del Giornale di Udine, presso 
il quale si trovano li campioni dei materiali èd'il listino dei prezzi. 
3 CARLO SARTORI 














GIORNALE DI 


INSERZIONI 


REGNO. D'ITALIA, TRENTINO, FRIULI, AUSTRIACO, TRIESTE, 
RIA è DALMAZIA da essa dipendenti, di presentare le loro offerte affrancate 
dt sottosegnaio indirizzo, mubpite queste di referenze e dei preciso loto domi-‘ 


‘oyoubont sp ‘suorstouzp p;onb rubo p adwg 








DINE 








AL. NEGOZIO DI LUIGI dERuErTI 
di fronte: Via. Man: son 








si trova vendibile una scelta racoolta 
dì Oleografio di vario genere, di 
paesaggio cioè e figura, al prezzo ori- 
ginario ossia di costo. 





\pilessia 


larisce per core” 
ii Me 





Gli articoli popolari sull I» 
gliene comunale, e sull’ Igiene 
provinelale del dott. Antongiuseppe 
Pari, stati pubblicati in. Appendice di 
questo Giornale, per ricerche private 
e dî qualché; ufficio vennero raccolti 


| in due Opuscoli. Trovansi presso que- 


st Amministrazione, il minore a cent. 
50, il ‘maggiore a L;, 1. Con!essi I- 
giene pubblica: viene. piantata” Su prin- 


. cipj scientifico-sperimentali .in-luogo 


pegli empirici. 





Pantaigea. 
E' scita ‘601 tipi Naraitovioh sdiVe- 
‘nezia. T operetta medica del. chimico 
farmacista £. A..:Spellanzon jlititolata 


; Pantaîgea la quale fa conòscere la 
* causa vera” 


elle malattie @ ‘insegna 
‘nello stesso: tempo il. modo di. guarirle 
con facilità: e con sicurezza, Lo: scopo 
dell Attore è quello di: indersi utile 
ed’ intelligibite ad ‘ogni ‘classe: di per- 
«stne; > interes sando-. ciascheduno- di 
conoscere i ‘mezzi di conservare: Îa pro- 
pria salite. x 

Si vende ad it. L. 0,85 tanto presso 
























° l'Autore ‘în ‘Conegliano, quanto presso 


i Librai Colombo Coen in Venezia, Zo- 
pelli in Treviso e Vittorio è Martini 
ni Conegliano. In Udine presso l’Am- 
mibistrazione del Giornale di Udine. 





In via Cortelazis num. 1 
“Vendita 
AL MASSIMO BUON MERCATO 


“di libri d'ogni genere — vecchie e nuove 


- edizioni con ribassi anche oltre il. #35 


per 00. - 
Stampe d'ogni qualità; religiose — 


profane — in nero - colorate — oleo- 


grafiche, ‘ecc., con riduzione del 50 
al sò per co al disotto dei prezzi 
usuali. 





È ÈRANDE ASSORTIMENTO 
di 
MACCHINE DA CUCIRE 
d'ogni.sistema dal. 35 in poi 


trovasi Al Deposito di |f. Dormisch 
Vicino: al caffè Meneghetto. 





Udine 1876 Tipografia di@. B. Dorettì e Soci, 





A PAGAMENTO 












































scanner iz 


4) = Leggiamo nella Gazzetta Medica Cito 27 maggio 1800) fi ; inutili 
indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 


DI OTTAVIO GALLEANI* 
Milanò, Via Mèravi, i 


perchè già troppo ben conosciuta, non solo da noi ma în tutte le principali 
Città d'Europa ed in molte d'America, dove 'la Tela: Galleani è ricòrcatissima, 
Venne approvata ed usata dal compianto prof, comm.$Riberi, di;Torino,jSradie, 
qualsiasi Callo, guarisce ‘i vecchi indurimenti“ai piedi; specifica per ‘lefaffazioni 
reumatiche e gottose, sudore, @ fotore ai piedi, non che. pei dolori alle reni con 
perdite èd abbassamentif dell'utero, lombaggini, nevralgie, applicata alla party 
ammalata. — Vedi Abeille Medicale ‘di Parigi, 9 Tnarzo 1870, E 4 
bene però l'avvertire come molte altre Tole ‘son posta in circolazione, 
che hanno nulla a che fare colla Teli Galleani ; 0 d'ardica ‘he portano solo il 
nome. Ed infatti applicate, come quella Galloani, sii ‘calli, vecchi ìnducimenti, 
occhi di pernioc, asprezze della ‘cutò @ traspitazione. ai piedi, sulle ferite, con. 
tusioni, affezioni nevralgiche ‘e sciatiche, nou hanno, ‘altra azione che quella de] 
Cerotto comune. so 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli siirogati 
nl diffida i 
di domandare sempre e non accettare che Ja Tela vera Galleani «di Milano,— La 
medesima, oltre la firma del preparatore, viene controssegnata con un timbro 
a secco: 0. Galleani, Miluno. 
(Vedi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di. Berlino 4' agosto 1869) 
Napoli, : Ji 16 luglio 1871 


Preg. sig. O, Galleani, farmacista, Milano: 

Gli effetti ottenuti colla. vostra non mai abbastanza sinomala Tela all'Arnica 
sorpassarono ogni mia aspettativa, facendomi cessare gli dncomodi, uterini, chel 
da tempo mi tormentavano, colla sua ,applicazione.'di due. mesì circa aile ran 
(come da istruzione che lessi in un libro stampate dal, dett.. «prof. Riberi di 
Torino). 5 

Ringraziandovi dellà pronta, spedizione ho l'onbre di dirrài vostra. 

«Agatina' Norbello 

Costa L.' #, e la farmacia 'Galleani la spedisce fralco. ù. “domicilio contro 
rimessa di vaglia postale di lire 1,20 ; 

Per comodo e garanzia ‘degli. apimalati ‘in tutti i gioni ni ua 12 alle? 
vi sono distinti medici che visitano anche per imdlattie vener de, o media 
consulto con corrispondenza franca’ . - 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi dhe": tai oecorvere ij 
qualunque sorta di. malattie, e ne fa spedizione ad ‘oghi richiesta, muniti, sd 
sì richiede, anche di‘consiglio medico, contro rimessa. cdi. vaglia: postale, 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gallcani,. Via Meravigli, 
Milano. . E x 
Rivenditori in U..INE Fabris Angelo, Comelli Fr 

totti-Filuppuzzi, Commessnti farm 
Rendentore di De Marco Giovanni; ed ‘in: ti 
farmacie. i î x 
































































































ANTIGOTTOSO ED ED. AE 
‘RIMEDIO CATTANEO 
32 ANNI: in Italia, ‘i’ Francia &d ‘Inghilterra, ové il Cattane 
o soggiornò e lo mise. alla, prova presenti'i Medici { 
Questo. toglie all’ istanta il dolore della’ Gott delle’‘vero  Novralgie, { 
risolve in poche ore il parossismo’ Gottosò, promove orione ‘sudore e ridona | 
Desso supera in azitm? totti i ‘rimedi abitigottosi, come ne fanno fede 
i documenti legalizzati riportati dui vari’ giornali esteri ‘e nazionali, ei Cer-| 
Ora mediante Rogito 30 dicembre 1874, la Dittà BELLINO VALERI h 
di Vicenza ne acquistò l'esclusiva proprietà, e preparazione come scorgesi 
Prezzo delle Bottigiie ‘grandi Lire 12. 
» » » piccole >» 6. 
Vicenza. Al signori farmacisti si farà godere un forte sconto. 
Deposito în Udine: FILIPUZZI. 
DALL’ MP. REGIO GOVERNO AUSTRIACO - 
ed approvati 


e più di continui, pronti è ali saltati, otionuti 
che con sorpresa ne dovettero constatata l’azione ‘istantanea. è benefica. 
movimenti delle parti. affette. 
tificati rilasciati dagli ammalati, nonchè dai “medici presenti ‘alle cure. 
dal libretto che involge la bottiglia. 

Diregere le domande con vaglia postale al chimico fariniacista VALERI 

PRIVILEGIATI. 

DAL MINISTERO PRUSSIANO 





Sapone d'erbe del dott. Borchardt, provatissimo contro ogni difetii 
cutaneo ; a lire 1. 

Pasta odontalgiea del dott. Suin de Boutemard, per corroborare ] 
gengive e purificare i denti; a lire 1.70 ad a 85 cent. 

Dolci d'erbe pettorali del dott. Kock, rimedio efficacissimo contii 
ogni affezione catarrala e tutti gl'incomadi del petto; a ]. 1.70 ed a 85 cent. 

Tintura vegetale per la capellatura, del dott. Bèringuier. pl 


tingere i capelli in ogni colore perfettamente idonea e innocua; a lire- 12.508 
«} 


Olio di chinachina del dott. Hartung per conservare ed abbelire 
capelli, in bott. a lire 2 6 10 cent, vol 
Spirito aromatico di Corona del dott. Bèringuier, quintessenza dif gon 
Acqua di Colonia; a 2 e 3 lire, dell 
Pomata vegetale in pezzi, del dott, Lindes, per aumentare îl lustt por 
e la flessibilità dei capelli; a lire 1 6, 25 cont. der 
Sapone Bals d'Olive per lavare la più delicata pelle di donne è dff 8"! 
ragazzi a 85 cent. Ver: 
Pomata d’erhe del dott. Hartung per ravvivare e riovigorire la cap! LE, 
latura ; a lire 2,10, ei 
Olio di radici d'erbe del dott. Bèringuier, impedisca. la formazionii 
delle forfore e della risipole ; a lire 2 e 50 fon Da n 
Tutti questi prodotti si trovano genzini ‘in UDINE presso le Farmetci Reg 


Antonio Filipuzzi ed Angelo Fabris; BELLUNO Domenico Frescura. 
RAYMOND e C. di BERLINO Fabbrica privilegiata. 


